
REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE  

• Le uscite didattiche brevi, di mezza o intera giornata, e il viaggio d’istruzione, 
arricchiscono e completano il percorso formativo degli alunni e fanno parte 
integrante della programmazione annuale del Consiglio di classe, pertanto le 
proposte andranno condivise all’inizio dell’anno scolastico, durante le riunioni 
dei Consigli di classe, stabilite tra la fine del mese di ottobre e la prima 
settimana del mese di novembre.  

• Nell’ambito delle riunioni dei Consigli di classe del mese di ottobre o novembre, 
in presenza di tutti i docenti, si approveranno e verbalizzeranno le uscite 
stabilite e si elencheranno nel verbale i nominativi dei docenti che hanno dato 
la disponibilità ad accompagnare gli alunni (nel caso delle classi terze di scuola 
secondaria di primo grado occorre specificare gli accompagnatori per il viaggio 
di istruzione, compreso un docente supplente). Se il numero dei docenti 
accompagnatori risulterà insufficiente, sarà chiaro che le uscite che il Consiglio 
di classe delibererà non potranno effettuarsi in quanto pochi docenti non 
potranno coprire sempre tutte le uscite, togliendo tempo alle attività della 
propria disciplina agli alunni delle altre classi.  

• Nel designare gli accompagnatori i Consigli di Classe indicheranno un 
accompagnatore supplente per ogni classe. 

• Per un’unica classe con un numero di alunni superiore a 15 saranno necessari 
2 insegnanti accompagnatori mentre in presenza di alunni disabili sarà 
comunque necessaria la presenza di un docente disciplinare e del docente di 
sostegno (o sostituto in caso di assenza) anche se la classe risulterà composta 
da un numero pari o inferiore a 15. Se l’uscita interessa più classi sarà sempre 
necessario 1 docente ogni 15 alunni. I docenti accompagnatori dovranno fare 
parte del Consiglio di Classe e solo in casi eccezionali in accordo con il D.S. si 
potrà considerare un docente diverso.  

• Nel caso delle uscite didattiche brevi o di mezza giornata a piedi, in presenza 
di un alunno con comportamenti a rischio o difficilmente contenibile o che si 
trovi in situazione di particolare disagio o handicap, se ci fosse la necessità e 
la disponibilità, si valuterà, in accordo con il D.S., per sostenere i docenti 
accompagnatori negli spostamenti, la presenza di un docente in più o 
dell’assistente all’autonomia o alla comunicazione del comune di Palermo o di 
un genitore solo per la sorveglianza e la cura di tale alunno a seconda dei casi. 

• Per le uscite didattiche brevi, cioè che prevedono alcune ore con rientro delle 
classi e completamento dell’orario scolastico, non sarà previsto un limite di 
numero e si potranno svolgere durante tutto l’anno scolastico.  

• Ogni Consiglio di classe potrà programmare un numero massimo di uscite 
didattiche di mezza giornata (cioè tutto l’orario scolastico) pari a tre. 

• Nelle classi in cui siano presenti più di uno studente con disabilità sarà 
necessaria la presenza di tutti i docenti di sostegno. Nei casi in cui uno dei 
docenti di sostegno risulterà assente, il Cdc, in accordo con il D.S., valuterà la 
necessità della presenza o meno di uno o più docenti di sostegno o di docenti 
con funzioni di accompagnatore in sostituzione del docente di sostegno 
assente per malattia. Nel caso questo non sia possibile, e come ultima 



alternativa, l’accompagnatore potrà essere un genitore dello studente. Il 
nominativo del genitore verrà inserito nell’elenco degli alunni e dei docenti della 
classe, partecipanti all’uscita. Il docente accompagnatore porterà con sé 
l’elenco su carta intestata della scuola e lo adopererà per il controllo della 
presenza dei partecipanti, l’ingresso ai musei o a luoghi di interesse e i viaggi 
sui mezzi di trasporto. 
La famiglia dell’allievo, inoltre, si farà carico della propria quota aggiuntiva di 
partecipazione.  

• Nella classe in cui sia presente un alunno/a affetto/a da patologie per le quali 
è indispensabile, sulla base di specifica certificazione rilasciata dal medico 
curante, assumere la terapia durante le ore di frequenza scolastica, sarà 
necessaria la presenza, durante tutte le tipologie di uscite didattiche, del 
docente somministratore di farmaci. Nel caso in cui il docente somministratore 
di farmaci risulterà assente, potrà essere sostituito da un altro docente alla 
quale è stato assegnato lo stesso incarico dalla scuola o, come ultima scelta, 
un genitore dello studente. Il Consiglio di classe dello studente che necessita 
tale assistenza dovrà condividere le uscite con il Consiglio di classe del 
docente somministratore qualora sia diverso, in modo da garantire la sua 
presenza. 

• I docenti con più classi non potranno partecipare ad un numero elevato di 
uscite didattiche in modo da evitare di sottrarre troppo tempo alle attività 
didattiche in aula e per assicurare il completo svolgimento della 
programmazione annuale stabilita dai Dipartimenti. 

• I docenti potranno recuperare le ore di servizio che hanno svolto oltre il loro 
orario scolastico entro tre settimane dalla data di partecipazione all’uscita 
didattica breve o di mezza giornata. Nel caso delle uscite di un’intera giornata 
potranno recuperare le ore aggiuntive svolte, sempre entro tre settimane dalla 
data di partecipazione. Non sarà però possibile recuperare tutte le ore 
richiedendo un giorno libero, ma andranno distribuite nell’arco delle tre 
settimane rispettando sempre la regola dei permessi brevi, cioè il 50% delle 
ore del proprio orario scolastico svolte durante l’arco di una mattina. 

• I docenti che accompagneranno le classi della scuola secondaria di primo 
grado potranno richiedere un giorno libero solo e soltanto nel caso in cui la 
partenza, per il viaggio di più giornate, sia programmata nei giorni di domenica. 
Tale giorno di recupero sarà concordato con la Dirigenza. 

• Durante il corso dell’anno sarà possibile aggiungere qualche uscita didattica 
che non è stato possibile preventivare (mostre, visite a luoghi della città 
normalmente non accessibili e aperti solo in particolari occasioni, convegni e 
manifestazioni, spettacoli, etc) e che risulta un’occasione irrinunciabile per la 
formazione degli studenti. In questi casi l’iniziativa verrà approvata nel primo 
Consiglio di classe utile, già fissato nel Piano annuale delle attività o, in casi 
eccezionali, appositamente convocato, oppure collegialmente.  

• In generale, ogni Consiglio opererà delle scelte all’interno di una selezione 
proposta dalla Funzione Strumentale per limitare la dispersione delle scelte e 
favorire scelte unitarie d’istituto condivisa. 



• Le uscite didattiche non potranno essere effettuate se non si assicurerà la 
partecipazione di almeno l’80% degli alunni componenti le singole classi 
coinvolte, anche se è auspicabile la presenza totale degli alunni delle classi. 

• Il viaggio di istruzione si effettuerà solo a condizione che vi partecipi il 50% più 
uno della classe, anche se è fortemente auspicata la partecipazione di tutti gli 
studenti. Gli studenti che non parteciperanno al viaggio di istruzione saranno 
tenuti all’ordinaria frequenza scolastica che sarà garantita secondo il normale 
orario delle lezioni se lo consentono le risorse di personale che rimangono a 
disposizione, altrimenti sarà possibile la frequenza di lezioni in classi parallele. 
In caso di assenza, dovranno pertanto presentare la consueta giustificazione. 
Spetta al Consiglio di classe valutare l’opportunità della partecipazione ai 
viaggi di istruzione da parte degli studenti che abbiano subito provvedimenti 
disciplinari. 

• La programmazione del viaggio d’istruzione approvato dal Consiglio di classe 
dovrà essere poi autorizzata dal Consiglio d’Istituto mediante apposita 
delibera. 

• Le uscite didattiche di una intera giornata dovranno essere effettuate entro la 
prima settimana del mese di maggio compreso il viaggio d’istruzione delle 
classe terze di scuola secondaria di primo grado. 

• Per garantire la piena partecipazione degli alunni disabili con particolari 
esigenze igienico sanitarie, alle uscite didattiche è prevista la presenza di un 
collaboratore scolastico, previa disponibilità di quest’ultimo/a. In tal caso il 
collaboratore avrà il compito di assistenza igienico personale dell’alunno 
disabile. 

• Per uscite didattiche da effettuarsi a piedi e/o per percorrenze di brevi tragitti a 
piedi per il raggiungimento di punti di pick up , verranno previsti: docente e 
alunno apri fila , docente e alunno chiudi fila, docente di sostegno e alunno 
disabile a metà fila.  Verrà predisposta apposita sezione, dove inserire tali dati, 
all'interno del modulo di autorizzazione per uscita didattica a fima della 
Dirigenza. 
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